
sulle prestazioni lavorative, rallen-
tando il processo di crescita forma-
tiva e produttiva delle persone. 
Lo stesso testo unico sulla sicurez-
za, D.Lgs. 81 del 9 aprile 2008, in vi-
gore dal 15 maggio 2008, che sosti-
tuisce completamente il precedente
e ormai famoso D.Lgs. 626/94 e gli
altri provvedimenti degli ultimi 50
anni in materia di tutela della sicu-
rezza e salute sul posto di lavoro,
introduce un’importante novità: la
valutazione da parte del datore di
lavoro di tutti i rischi per la salute o
la sicurezza dei lavoratori, tra cui
anche quelli collegati allo stress-la-
voro correlato. Ciò scaturisce dal
concetto di salute stessa, che viene
definito come “uno stato di comple-
to benessere fisico, mentale e socia-
le non consistente nella sola assen-
za di malattia o infermità”. 
Negli ultimi anni, quindi, si è ac-
cresciuta notevolmente la consape-
volezza che la salute degli indivi-
dui racchiude in sé non solo
l’aspetto dell’integrità fisica, ma an-
che quello del benessere psicolo-
gico, intimamente legato al primo. 
A questo proposito l’azienda roma-
na ASL Roma “A” accoglie la sfida,
o meglio sfida. A seguito del pas-
saggio della sanità penitenziaria dal
Ministero della giustizia alla Sanità,
il dott. Andrea Franceschini, Di-
rettore della U.O.C. di medicina
penitenziaria di Regina Coeli e la
dott.ssa Nadia Giannoni, Dirigen-
te psicologo della stessa, hanno
presentato un progetto di counse-
ling aziendale dedicato al persona-
le, che ha avuto il gradimento ol-
treché dell’Azienda, anche della
Direzione e del PRAP di Roma.
Il counseling è un’efficace relazione
d’aiuto che mira alla promozione e
al benessere della persona valoriz-
zandone le capacità individuali e
convogliando energie e motivazioni
verso sviluppi coerenti con le esi-
genze dell’amministrazione. 

Si tratta di un’attività professionale
molto radicata e diffusa nei paesi
anglofoni, che negli ultimi anni si
sta affermando oltreché in Europa
anche in Italia, in ambiti sociali ed
istituzionali quali sanità, lavoro, fa-
miglia, carcere, immigrazione, ecc. 
Attraverso il counseling si può in-
tercettare il disagio sociale-psicolo-
gico, offrire sostegno in situazioni
conflittuali, aumentare il benessere
nei contesti lavorativi, agevolare la
comunicazione all’interno dell’or-
ganizzazione, far crescere le moti-
vazioni al compito, migliorare la

qualità del lavoro in termini di ef-
ficacia e di efficienza, sviluppare
risorse, migliorare relazioni. 
Il progetto “Passaparola…”, per
l’appunto, si pone proprio questi
obiettivi.
A settembre sarà attivo un centro
di ascolto in cui verranno appro-
fondite problematiche che posso-
no riguardare la sfera psico-emoti-
va e/o psico-relazionale dei dipen-
denti, nella considerazione che da
un punto di vista metodologico,
intervenire non solo sul piano del-

le dinamiche relazionali ma anche
sul versante della cultura basata
sull’ascolto e la valorizzazione del-
le potenzialità umane, rappresenti
una strategia molto efficace.
Il centro opererà mediante due
sportelli dislocati rispettivamente,
uno all’interno dell’istituto, per fa-
vorire al massimo chi intenda av-
valersi del servizio, e un altro al-
l’esterno, per venire incontro a co-
loro che per motivi di privacy non
desiderano ricorrere al primo.
È evidente che per sfruttarne al
massimo le potenzialità è necessa-
ria una capillare opera di familia-
rizzazione sia con lo stesso che
con lo psicologo. Tale figura infat-
ti, negli istituti penitenziari non è

mai stata presente, o meglio non
vi sono stati interventi mirati al
personale se non in forma spora-
dica, per cui è bene che sia chiara
l’offerta professionale: lo psicolo-
go competente svolge funzioni di
indagine, ascolto, prevenzione, in-
formazione, ma non effettua tera-
pia o psicoterapia personale. 
Fondamentale in questa prima fa-
se la collaborazione con la Dire-
zione dell’istituto, che ha provve-
duto a sensibilizzare il personale
tramite comunicazioni ai responsa-
bili nelle conferenze di servizio,
nelle diverse aree di lavoro, svol-
gendo una importante azione di
supporto e sostegno all’esperto.
“Passaparola…”, quindi, ha co-

Dal 21 di giugno 2010, pres-
so l’istituto penitenziario di
Roma, Regina Coeli, ha

preso il via il progetto di counse-
ling aziendale per il tutto il perso-
nale che vi lavora, sia esso di Poli-
zia Penitenziaria che tecnico-am-
ministrativo e sanitario. 
Troppo spesso si sente parlare di
stress lavorativo, conflittualità,

burn-out, mobbing e quant’altro e
della necessità di fronteggiare que-
sti fenomeni in qualche maniera.
Nel mondo del lavoro, nelle azien-
de e nelle organizzazioni, il biso-
gno di supportare e sostenere le ri-
sorse umane di cui si dispone è in
costante crescita. I momenti di dif-
ficoltà personale, i disagi e le in-
soddisfazioni influiscono spesso
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Dal 21 giugno a Regina Coeli 
è partito “Passaparola…!”, 
il progetto di supporto 
psicologico al personale

NASCE 
“PASSAPAROLA…”!

A settembre sarà
attivo un centro 
di ascolto in cui
verranno
approfondite
problematiche 
che possono
riguardare la sfera
psico-emotiva e/o
psico-relazionale



minciato ad esistere. Dal 21 al 25
giugno correnti, la dott.ssa Gian-
noni, psicologa titolare del servi-
zio, si è recata nelle sezioni, uffi-
ci, presidi, nuclei dell’istituto, per
la somministrazione a tappeto di
questionari anonimi sullo “stress
lavorativo”. Al di là dei risultati,
che saranno certamente degni di
nota, il fattore più importante è
conoscere, farsi conoscere e cono-
scere il servizio, perché se “Passa-
parola…” funziona, farà bene a
tutti. Passaparola…!

DOMANDE 
E RISPOSTE
SUL PROGETTO

Sono un lavoratore dipendente e
sentendo parlare dell’istituzione di
un servizio di counseling a Regina
Coeli vorrei saperne qualcosa in
merito. Di cosa si tratta in realtà?

Il counseling aziendale è un’effica-
ce relazione d’aiuto che mirando
alla promozione e al benessere
della persona ne valorizza le capa-
cità individuali, convogliando
energie e motivazioni verso svilup-
pi coerenti con le esigenze del-
l’Amministrazione. Passaparola…
Il counseling è un’attività profes-
sionale molto radicata e diffusa nei
paesi anglofoni e negli ultimi anni
si sta affermando, oltreché in Eu-
ropa, anche in Italia in ambiti so-
ciali ed istituzionali quali sanità, la-
voro, famiglia, carcere, immigra-
zione, ecc. Passaparola…
Attraverso il counseling si può in-
tercettare il disagio sociale psico-
logico, offrire sostegno in situazio-

ni conflittuali, aumentare il benes-
sere nei contesti lavorativi, agevo-
lare la comunicazione all’interno
dell’organizzazione, far crescere le
motivazioni al compito, migliorare
la qualità del lavoro in termini di
efficacia e di efficienza, sviluppare
risorse, migliorare relazioni, ecc.
Passaparola…

Una sorta di consulenza, quindi, co-
me quando si va dal medico per un
problema fisico, dal commercialista
per problemi fiscali, lasciamo stare
l’avvocato. Insomma, se si volesse far
luce su aspetti che ci turbano o ci
fanno star male, vuole dire che c’è
qualcuno pronto ad ascoltarci?

Esattamente così. A breve verrà
aperto uno sportello d’ascolto do-
ve per la prima volta sarai tu con
i tuoi problemi al centro della
scena. Passaparola… Troppo

spesso, e lo sai bene, vista la tipo-
logia del lavoro e il contesto in
cui operi devi offrire disponibilità
e sostegno “istituzionali” anche
quando per vari motivi non ce la
fai, quando un problema ti afflig-
ge, ti appesantisce, quando ti sen-
ti giù e il confine tra tutto quello
che porti a casa o viceversa divie-
ne sempre di più sfumato. I pro-
blemi lavorativi, come ben sai,
riescono ad inquinare anche l’am-
biente esterno, la famiglia, gli af-
fetti, come peraltro avviene in
senso contrario, quando ciò che
ci turba all’esterno non riusciamo
a lasciarlo fuori. Allora si vorreb-
be qualcuno disposto ad ascolta-
re, ma molto spesso non rimane
che la più classica pacca sulla
spalla, che al di là del risultato,
oggigiorno, per via del tempo che
gli altri non hanno da dedicarci, è
sempre più in via di estinzione.
Passaparola… è altro.

Stiamo parlando di una terapia
psicologica?

Assolutamente no. Nel counseling
non si fa terapia, non si operano
cure di alcun genere, non si insegna
psicologia, seppur il counselor, la fi-
gura deputata al servizio, possa es-
sere anche uno psicologo. Passapa-
rola… Lo stesso può svolgere fun-
zioni di indagine, ascolto, preven-
zione, informazione ma non effet-
tua terapia o psicoterapie individua-
li. È la stessa durata dell’intervento
a sancirlo: mediamente si esaurisce
in un ciclo di quattro o cinque in-
contri, terminati i quali, se emerges-
sero problematiche da affrontare in
altra maniera, si può certamente
concertare un’alternativa presso
un’altra struttura, ma ciò non è vin-
colante per nessuno. Passaparola…

Direi che è molto interessante, ma
questo sportello di ascolto da chi
sarà gestito e dove si trova?

Il servizio è istituito dalla U.O.C. di
medicina penitenziaria ASL Roma
“A” e sarà gestito da me che sono
una psicologa della stessa azienda.
Ci tengo a sottolineare che è la
prima iniziativa in tal senso in tut-
ta Italia ad occuparsi in modo di-
retto ed esplicito delle problemati-
che del personale. Passaparola…
Il servizio è diretto a tutti: dipenden-
ti di Polizia Penitenziaria, dell’area
tecnico-amministrativa, sanitaria e al-
tro che opera in Regina Coeli. Usu-
fruirne è del tutto anonimo e com-
pletamente gratuito. Passaparola…
È previsto un centro di ascolto pres-
so l’ambulatorio medico legale in
Via della Lungara e per garantire
meglio la privacy, chi non intenda
avvalersi di quello interno, si potrà
recare presso un altro all’esterno, si-
to nelle vicinanze dell’istituto ma
completamente estraneo agli am-

bienti penitenziari. Per tranquillità
tua e nel rispetto del lavoro degli al-
tri colleghi ci tengo a precisare che
il personale che si occuperà delle
problematiche, per ovvie ragioni,
non sarà lo stesso che opera a con-
tatto con i detenuti. Passaparola…

Chi mi garantisce che il contenuto
del colloquio non potrà essere usa-
to dall’Amministrazione o da altri?

Da questo punto di vista devi stare
tranquillo. Il colloquio è del tutto ri-
servato e coperto da segreto profes-
sionale. Il suo contenuto non può
essere utilizzato né divulgato per
nessuna ragione. Passaparola…

Se volessi già usufruire di questo
servizio, come si fa?

Lo sportello aprirà alla fine del-
l’estate, anche se il progetto Pas-
saparola… è attivo da subito. La
settimana di giugno che va dal 21
al 25 mi vedrai girare per l’istitu-
to per la consegna di questionari
che servono a sondare il livello
di stress lavorativo. Anche questi
sono completamente anonimi e a
carattere volontario e sarò io

stessa a consegnarli perché al di
là del riscontro, che sarà certa-
mente interessante, ho piacere di
conoscere e farmi conoscere.
Passaparola…

Un’ultima domanda: Passaparo-
la…perché?

Passaparola… perché bisogna par-
larne. Passaparola… è un progetto
importante che possiamo costruire
insieme. Passaparola… parla di noi,
del nostro essere al lavoro e nel
mondo, roba di non poco conto mi
pare, considerato che una cosa non
è meno importante dell’altra. Passa-
parola… perché se riusciremo a

sconfiggere quel muro di omertà
che molto spesso isola ognuno di
noi quando un problema ci assale,
un tarlo ci rode, un pensiero irrom-
pe nella mente, tutto potrebbe di-
ventare migliore, persino il lavoro.
Passaparola… perché non è debo-
lezza rivolgersi ad un esperto quan-
do se ne sente il bisogno, anzi…
Passaparola… è in quel momento
che diventi grande!                   

Passaparola… a presto allora!     ●
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